
 

Sabato 30 Maggio 2026, ore 10,30 
 

Visita alla miniera di salgemma di Petralia Soprana 
 

Sabato 30 maggio 2026, i soci del Club Rotary Club Palermo Nord e  del Club Satellite 
Parco delle Madonie, su iniziativa sinergica tra i Presidenti dei due Rotary Club 
Gaetano Lo Cicero e Alessandro Torre, accolti dal Sindaco di Petralia Soprana Pietro 
Macaluso, hanno visitato la miniera di salgemma di Raffo di Petralia Soprana, data in 
concessione alla Società Italkali – Società Italiana Sali Alcalini S.p.A., che sfrutta il 
giacimento dal 1969.uno dei giacimenti di sale più ricchi d’Europa, situato all’interno 
di una montagna che si innalza fino a 1.000 metri sul livello del mare. 
 
Il giacimento offre una qualità del tutto speciale di sale , grazie alla purezza naturale 
dei suoi cristalli del 99,90%. 
 
La filiera produttiva si svolge interamente nel sottosuolo, dove il sale naturale viene 
raccolto , lavorato e confezionato senza alcuna manipolazione o trattamento chimico. 
 
Grazie a linee automatizzate , il prodotto raggiunge  gli impianti di lavorazione , 
conservando la sua integrazione, fino al definitivo impacchettamento del prodotto 
pronto per la vendita., che viene confezionato direttamente nel sottosuolo e rivede la 
luce ,solo al momento dell’apertura della confezione , dopo sei milioni di anni. 
 
Il risultato è il sale più naturale del mercato     
       
Nella prima parte della mattinata la prof.ssa Daniela Li Puma ha guidato i visitatori 
alla scoperta del MACS - Museo Arte Contemporanea Sottosale , Museo del sale della 
Miniera di Salgemma , che si trova al terzo livello del suddetto giacimento, dove sono 
conservate 50 sculture  di sale realizzate da artisti provenienti da tutto il mondo, in 
seno alle biennali di salgemma che dal 2011 hanno richiamato innumerevoli artisti 
 
La visita ha costituito un momento della giornata di formazione rotariana, svolta nel 
Madonie UGGp, UNESCO Global Geopark , rivolta ai soci dei R.C. Palermo Nord e 
Satellite Parco delle Madonie, con l’obiettivo  di sviluppare la coscienza sulla qualità 
territoriale delle Madonie, utile allo sviluppo progettuale del Rotary. 
 


